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I risultati di recenti ricerche 

Uomini e tappe 
dell'antifascismo 

I l ineamenti di un periodo decisivo della storia del nostro Paese 

1.1 si|>cii/a di un r u m i n a 
menti) iiell'inlci pi d a z i o n e del-
1 ;inlit;iMi-mi», che superi mini 
residuo di ulc-o^ratia e (olio 
chi e nnsapt-wilmciitc lo studio 
dei i ndumen t i di opposizione 
.il tascismo. Inori o dentro il 
l'.u-se, .iIl'int(-i [io di una irat 
ta/ioni- organica delle \ icenrie 
della -o t ie ta na/ ionale Ira le 
due guer re e a \ \ c i t i la da 
tempo datili studiosi di ,-to 
i nt contemporanea . 

T r o p p i spesso le discussili 
ni e le dispute che si sono 
acu-se at torno a questo tema 
hanno sunucn to l ' impiessione 
di un proluiiL'amento immoti-
\ a t o di vecchie iMilemiclie Ira 
le coni|)onenti s toriche dell 'an 
t jfascii ino. o addir i t tura del 
J istruzione di un antisilmici 
( |uaulo ìnf^eneio-o ' p i o c e s s o * 
nei conlronti di-U'antilasi-i 
sino e dei suoi limiti di inci-
d e n / a e di c lahora / ione . Non 
si dice nulla di n inno se si 
af ferma che, in real ta , nello 
studio di questo come di OIMU 
a l t ro aspet to della storia del­
l ' I tal ia e on tempotanea , oc uti­
l e tanto r i l u c i l e da una lo­
gica che a t t ubu i sca & colpe / 
e < merit i o stipuli classili 
che t ra i diversi pal l i t i , quan 
to sot t rars i alle rie ori enti ten 
t.i/ioni del r icatto dei senti 
menti o della iconoclastia fine 
a si- s tessa . 

I compiti più urgenti ehe 
Manno di fi onte .dia storiogra­
fia .suH'aiitifascismo sono da 
un lato l ' a l la rgamento dei 
punti di r iferimento e delle 
ìi^/iijw!/inni tenia! ich*', inve­
stendo settori finora scarsa 
niente dibattut i e esamina t i : 
da l l ' a l t io è soprat tu t to neces­
sa r ia la r iconsidera/ ione coni 
p less i \ a delle- connota/ioni e 
delle s|K-cilicità storiche del-
1 ant i fascismo italiano, u s t o 
come momento della storia 
della società i tal iana nel suo 
decorso t ravagl ia to e contrad­
dit torio t ra le due uuer re . 

A ques te due dist inte esi 
iien/.e n>|>ondono. ognuno nel 
propini ambito , il libio di 
Santi Fedele (Storia di-Ma Con 
lentra/ . ione ant ifascis ta 1.127 
.14. Feltr inell i , pp. Uni. H.alK) 

l u e ) e l 'antologia di Simona 
t 'o lar i / i (L ' I ta l ia ant ifascis ta 
dal U-22 al l'.MO. I .a le r /a pp. 
-1!»2. a.iilM) l ire) . Santi Fedele 
con molto equilibrio e sem­
plicità r icostruisce la s t o n a 
di quel n m u r u p p a m c n t o di 
to r / e e di part i l i , la * Con­
cen t ra / ione ». che sembrò 
l a p p r e s e n t a r e . al momento 
della Mia costituzione, l 'orsa 
tura pnu l e .ma ta dell 'opposi 
/ ione al fascismo. In real tà 
essa e i a priva di quelle Ini­
z i . ì comunisti e 1 cattolici . 
che si .sarebbero r ivelate le 
principali rea l tà di massa nel 
post fascismo, e lo stesso rap­
porto col nuovo ant i fascismo 
nato sulla base della crit ica 
alla tradizione e ajih e r ror i 
dei padr i , ossia « Giustizia e 
Liberia >. av rebbe conosciuto 
momenti di difiicile contat to 
e. in M'Unito, divergenze t-spli 
cite e insanabil i . Pers i s ten te 
• avent in ismo ?. illusioni «co ­
stituzionali >. debolezza e fa 
c i lonena d 'analisi t ipiche di 
questa fase costitutiva di quel-

Borse di 
studio della 
Fondazione 
Feltrinelli 

l a Forni izioue Gi.mgia-
c m o Feltr inel l i . sor ta ne! 
l'Mì» a Milano allo v - n j » 
ih p romuove re In s tudio 
citile di*-ciuiir.e s tor icne . 
d.'Ke do t t r ine pol i t iche. 
delle scienze sociali ed e 
cor.oirm ite. specie con ri-
l e r imen to alla s t o n a e al­
lo svj'.uppo del «socialismo 
• • ciei i r . i i .unenti opera i na­
zionali e ir.terna7iun.il:. fra 
•di scopi s ta tu ta r i ha quel­
lo di .:lTnre ausi l io fin.m 
z:an<» e si-;i ntifìce» a u:<> 
\ a : n siuniosi conferendo 
un congni > n u m e r o di bor­
se ti: s'-.A'.o e posti di ri-
ccrc.i!ori 

I."" ho >•,' ri: s.':. .'..• h.tn 
rio !a d u r a t a di *-ei mesi 
o di un a~:;o e v i i o r::i 
r...-.abiii per un a l t ro an 
no 

P,>>;.- ci: r:c.-rc<:!rì : per 
un. terzo e q u a r t o l'-tr.o 
.., •*,,. .•>^-;4::a:i a quei nor 
*-:*:; i-;i.' per 1 ".oro .me 
re>si. la q c di ta della io 
r>» pre^ar.'.-M r.e e '.a par­
ie, ip.iz.oite cos tan te all 'at 
t : \ i t ; . seminar ia le s:a::o in 
erario, a g . u d v i o del Co-
miT.ito scientifico. di con­
t r ibu i re 1:1 m o d o Msiniho.»-
t ivo ai raccur .uimonTo dei 
fini della F e n d a n o n e . I <> 
a m m o n t a r e a n n u o delle 
bo r se per le due c a t e t o 
r ie e. r i spe t t ivamente , di 
INYlOOu lire e d: 2-ioOOOO 
lire. 

K* anche messa a con­
co r so una borsa annua le 
d: lire un mil ione, m u t o ­
la" a a P:a Carena , per una 
n e i rea Milla T o n n o ope­
raia dei;'', anni 191«. 1922. 

La d o m a n d a , cor reda ta 
dei docur.'.en:: necessar i , 
d i v r a pervenire alla Segre­
teria de'.la F o n d a n o n e (via 
Rom. siitisi ->. Miiano» en 
t ro il t e rmine non proro­
gabile del 28 febbraio "77. 

lo che i lascisti i h ia iuaiono 
con disprezzo * funi uscitismo > 
sono hiine^tiiati con precisio 
ne da l l ' au tore , che pine non 
sottovaluta il valoic della prò 
pa^anda e de l l ' a t t i u l a di 
« coiitroinloiinazione > — co 
me si d i rebbe oji/ii — svilup­
pata a l l ' es tero ria queste to ize . 

La s tona della Concentra­
zione è a t t r av e r s a t a nei primi 
anni dalle polemiche e dalle 
divei faenze I la le stie iom|>o 
nenti, si ident i tà a in u i an pa r 
te con l'evoluzione dei rappor 
ti t r a le sue lorze più co 
spiclle I l'unii Razione I la In-
sionisti e i dormis t i , ad esc-m 
pio,), l ' irruzione di (ìL sulla 
scena politica dcll 'anl i laTU 
.sino italiano, con la sua ri­
scoperta dell 'azione diret ta al 
l ' interno del Paese .segnerà 
un momento di svolta nella 
vita della Concentrazione, ne 
hi divers i tà di or ientamenti 
s a rà p ienamente r iassorbi ta 
dalla provvisoria sostanziale 
' d e l e g a * n l a sc i a l a a (IL per 
l 'att ività clandest ina in Italia 

L 'avvento del nazismo e i 
mutament i s trategici che ne 
coiisemiiranno al l ' interno del 
l ' Internazionale Comunista la 
voi i ranno il i iaccosta inenlo 
Ira socialisti e comunisti , ta­
cendo ( ro l l ine l 'equilibrio e la 
configura/lol le stessa su cui 
la Concentrazione si re i /ueva: 
ma . pr ima ancora , lo stesso 
consolidamento del rcjiime fa-
sci.sta e l 'acquisi / ionc lorza ta 
di una prospett iva di < tempi 
lunghi » avevano posto in cri 
.si le p remesse su cui quel 
n m m u p p a m e n t o di t o r / e an-
t i lascis te si e ra costituito. 

L'antologia della Colari/ i in­
tende muoversi consapevol­
mente nella direzione di far 
uscire la storia ( leUant i lasci-
sino (lai '• limbo autocra t ico ., 
in cui sa rebbe s ta ta ( inora 
confinata , r c^ i s t i a con pun­
tuali tà la divaricazione di 
obiettivi e di analisi fi a le (Il 
verse forze del l 'ant i fascismo. 
l 'assenza di un « p rogramma * 
unico o di unii convciL'cn/u di 
pros|H-ttive sul lut imi dell ' I ta­
lia sot t ra t ta alla dominazione 
l asc i s ta ; pone temi di oppor­
tuna riflessioni', che ancora 
qualche anno la av rebbe ro for­
se susci tato scandalo : <c K' le­
git t imo chiedersi — scr ive <id 
esempio — se rea lmente la 
sopravvivenza di un movimen­
to ant i fascis ta du ran te tutti 
gli anni del regime sia s t a t a 
la condizione indispensabile 
a l l ' insorgere della rivolta con­
t ro ì tedeschi invasori e del­
la Resistenza i taliana contro 
i nazisti e il governo fan­
toccio della Repubblica di Sii­
lo •;. 

L 'or ientamento della studio­
sa a p p a r e al r iguardo equili­
b ra to . tendendo a non enfatiz­
zare l ' incidenza di re t ta del-
l 'antifascistno .sulla d isgrega­
zione e sui i roi io dei Fasi i 
sino. sJ-iiz;i |)i-r questo liqui­
d a r e sbr iga t ivamente il va 
lori- e l'imiwirtanza dell 'at t i­
vità ant i fascis ta , tan to nel te­
ner des ta , in Italia e all 'este­
ro. una indispensabile e pre­
ziosa coscienza ant i fasc is ta . 
quanto nel iiorre le p remesse 
necessar ie , se non sufficienti. 
delia lotta success iva. 

La scelta antologica e in 
dubbiamente rapprrse .ua t iv a 
dei momenti e delle tendenze 
i o.-titutive ( lei l 'ant i tascismo 
ital iano, qua le può ovviamente 
esse re contenuta ne. limiti 
di una antologia, seppure pn-
sema singolari del orinazioni 
ciie vanno rem s t ra le , anche 
pei che si connettono a vizi 
•i. metodologici » di mi vas to 
se t tore della Monograf ia li a 
l iana. 

La Colanzi infatti r .p io 
duce m molti t ra t t i della >ua 
anlolouia l'ahitudiiit- mm.. i 
ìnvaNa di si-rvir-i (ie: (io-, ti 
menti d: poi-zia de l i 'Au i.iv .•• 
di Stato ion ie fonti privile 
m a t e e indiscutibili . i on -i-, ì 
te in qual i he caso sorpri nden 
ti Cise son-o ha proj>irrc i-> 
me inediti testi di Toj i .a ; : : 
t radott i appross in i r . tnamt r : e 
dalla |>)l:zia f a s c i l a e rinvi 
nuli ( i aHaut r . ee nei fondi d: 
AriiiiV.o. quaiu 'o es-i Mino da 
t e m p i p.uTiii.iiat;. .n lrad;;zio 
ne iorre."..i. r.:".v (>;>e.i- d: j 
Toc 1:alt.'.' ( l i : - med.ti • :n eia- t 

i 
si.onv non - >nn .'..tn> » ;»e or., j 
n: de i lar i .Li! . ) ei.-K'i trobre i 
l!*U D.r'r Ir. j>,r:r. e?..' 'a j 
M-I>- , ' I :trz.',f;'.'i ' . t :ì't-> r.t i tt r | 

zi> voltane, to'i.o ^e»oiAÌi>. de! I 
le O D C - , - . , , ;" . ;.p i<\& 4SS f . j 

per la s;i.) ;mj\ir;anz.i r .pro j 
dotto (Ì.Ì F.iT.e-t.i Raai.-n.eri | 
an i i i e in ..n|>.'!"!>i:ie a ' i 'ediz.o i 
ne delle I . tTfni >i.J 'a<c>srr.>i 
di T o g l i a t t i , p p I t o e s , - £ a 

Tutta ~u documenti di pò 
Iizia riposa !a pai te finale 
dell 'antoloiiia. che è anche la 
più ìntt r e s t an t e »• nuova d i ' 
volume, loir.ivisia com'è d, 
relazioni d: fidtn :.:n della i*i 
hzia fasciata sullo -t sp .n to 
pubbl ico» nu l i : ann: Mi '4H 
e che vanno a compor re il 
quadro delia * nasci ta del dis­
senso » a l l ' in terno della popo­
lazione. Questi informatori , re­
golarmi nte st ipendiati , si an­
nidavano in O.:PI ambien te e 
s t ra to so i ,a le e tendevano. 
per giustif icare le loro «tesse 
p rowm'o i i i . a ca lca re le tm 
te e ad e s a s p e r a r e ogni <in 

tomo di uisoddistaz.ione che 
riuscivano <i percepire-. L'au-
t n e e e p ienamente consajie 
vole del c a r a t t c ì e di (|Uiste 
tonti, che si contiap|«>nevano 
d i re t tamente alle te la/ ioni 
i uli'iciali v di pre ie t t i . (|iiesto 
ri e s e m e t a n del P N F che. 
per opixisti motivi, c i a n o iute 
l e ssa le ad omet t e i e o sininui-
le tili aspetti s m a d e v o h della 
situazione- tu t tavia linisce per 
iteci editine- in nuiiiiei'ii toi si-
troppo sbuca t iv i ! (|iianto può 
evincersi da questi donimeli 
ti. mungendo a t issai e al KM!) 
la da ta d e l l \ aggregars i di 
una inaL'gioranza non del tut­
to silenziosa su |xis|zioni. or 
mai consapevoli , cont rar ie id 
f a s c i s m o , . nonché di un « an 
l i las i isino di massa > 

A nostro avvi -o . i i |x-tiamo. 
(|iie ste coni lusiom sono 1 retto 
lose-- in lea l tà se- mancano 
SÌ i i entusiasmi e l 'at t ivismo 
degli anni umgen t i del ìegi 
ine. anche alla vigilia della 
guer ra il l e m m e reazionario 
di massa conserva la capaci 
tà di spegnere otini dissenso. 
di i m p o n e la sua logica e ì 
suoi meccanismi di irregimen 
tazione a masse pei plessi- e 
st iduciate , lu t l ' a l t ro che inti 
inamente convinte della ititi-
stezza delle a l leanze interna­
zionali s t re t te dal regime e 
delle prospett ive bellicistiche 
cui esso s e m b r a v a inevitabil­
mente tendere , ma ancora ;is 
sai lontane dal riconoscersi 
su posizioni an t i tasc i s te . tan 
to più se • consapevoli «. La 
vischiosità del i appor to fra re­
gime e masse popolari è assai 
più complessi!, e assiti più tra­
vagliati! e t r auma t i ca s a r à , 
neiih anni della gue r r a , la con 
quis ta . in termini di massa , di 
un consapevole rifiuto del fa­
scismo, che non sempre ver­
rà ;i coincidere, come sap­
piamo bene, con la confluen­
za -.n'Ie posizioni dell 'antifa­
scismo militante-. 

II ' l u n g o viaggio A delle 
mas se popolari a t t r a v e r s o il 
fascismo è tenui fondamenta­
le e decisivo, per la stessa 
comprensione del quadro in 
cui venne a definirsi la for­
mazione dell ' I tal ia repubblica­
na . e hi Co lan / i ha il g rande 
meri to di a v e r por ta to un 
contr ibuto or iginale e inedito. 
utilizzando inoltre un • gene 
re \ quello antologico, che 
abi tua lmente non si pres ta a 
tali r isul ta t i : ma occorre , na­
tura lmente . cont inuare a di­
scutere e approfondire con la 
mass ima spregiudicatezza ta-
ii questioni. 

G. Santomassimo 

L'impegno delle forze politiche e culturaH per la salvezza della città 

Chi sta dalla parte di Venezia? 
Negli ultimi tempi si è andata rafforzando un'agitazione condotta da gruppi moderati e conservatori che tende a occupare le 
precise responsabilità delle forze dominanti e della Democrazia cristiana nella degradazione del centro storico e nei gravi squi­
libri territoriali e sociali - I piani particolareggiati e il rapporto con l'industria - 11 duro sforzo dell'Amministrazione di sinistra 

VENFZIA. gennaio 
Sei pomeriggio del >'.' di-

lemhre. il luesiiuliuo di Ve­
nezia. ori Ciiwini Pellicani. •. 
alcuni funzionari del Comune. 
hanno lai orato uno a tardi nei 
loro uffici Mentre tanta <ien 
te si preparala ulla notte ai 
Capodunnu. loro .-creai uno ut 
Hir quadrare (erti conti Indi 
spensubili per ottenere da'.'a 
C«ss« d; Risparmio ali. uni n>. 
hai di pei iiiuiuluie alanti le 
iittu ita deU'uiiiministiazione 

Alleile questo e un segno. 
amato se si i noie ma ioti 
cieto nella sua dtiieiza. delia 
situazione ut cui icrsano te 
citta italiane e Yeneziu non 
meno di altre Ma su « Fe;.'e-
zia untai al mondo» su « Ve 
nezia che muore» .si conti­
nuano a piangete le lacrime 
de' patetismo proiessionulc 
.sema il minimo slorzo di ia 
pirne i problemi i eri 

Sdturalmente. in questo pa­
norama spiccano • erte illustri 
cariatidi del giornalismo tta 
Invio clic al gusto delle belle 
frasi .sacrificano con distili al­
tura il dolere dei! infoi inazio­
ne Frani est o liosso ha pian­
to su Venezia in due turni 
domenicali, il 2 e il » genna­
io. dalle colonne del giornale 
della FIAT Arrebbe ior.se po­
tuto cacare un po' di con 
*orto salendo le siale di tu' 
Furbetti. Come altbiamo li­
sto. il palazzo municipale era 
aperto persino la sera del .11 
dicembre non risulta l'altbia 
latto Pare abbia inic--e tin­
nito a Londra una fonte della 
sua umba.scia 

In Inghilterra intatti e usci 
to un libro di Stephen Fan e 
Phillip Krnghtley me e immi­
nente la traduzione italiana/ 
intitolato << La morte di Vene­
zia » La S t a m p a trasuda indi 
gnazione perche alt untori del 
colutile sarebbero stati dami­
ti «qualunquisti» dai e poli­
tici veneziani » e con es-si. 
«qualunquista» il giornalista 
Edward Mortuner per una r e , 
ceiisione sul Times, e quanti 
ultrt osano parlare dei proble­
mi di Venezia. 

Ora si da il caso che il Ti-
me.s abbia bensì pubblicato 
una recensione del libro' non 
di Mortliner, peraltro, ma di 
Bernard Leviti. Uno che ne ha 
scritte di cosi grosse che lo 
stesso T imes ha spedito d'ur­
genza Editarti Mortuner a Ve­
nezia per rettificare il tiro Di 
fatti, nel suo servizio del .'{ 
dicembre l'inviato trova mo­
do fa differenza della Stam­
p a ; di incontrare gli ammini­
stratori veneziani E di racco 
gliere appunto dalla voce del 
vice-sindaco la definizione di 
it qualunquista » per l'articolo 
di Leviti te solo per lui. non 
per gli autori del libro e tan­
tomeno lo stesso Mortimeli. 
Vi si leggeva ad esempio che 
n uomini d'affari e sindacati 
delle zone industriali delia ter­
raferma » (cioè gli inquinato­
ri e gli operai quotitiianamen-

/ • teciu <; (/ut "i vi ci cuce 
ifia in in i M\-- ..' ' t's'.i ri ;' 
mento /isso de.''e {><>. i 'ie i/ : 
intentare cicn!'i<itn>c"tc r 
;;'; i .succi'- sw e M V t o- .' m 
inaliti* di tiispiisiiioni mano 
.•iub'.!i » 

.S'o;io niisi'il.'.'iir'i >r co'.'f/i.' 
M'O ob:ct!'i.i t <>n '.a leni e s.ir 
(•:,;'<' « Pesti rki,'. • le lo ':>-(> 
delle bocche ti: nodi' I O ' - I 
i \o! d'ie se >'i)>: Ine -o'.v <;• 
I I U ' \ M r»*7- r . *,_iri. j * ' in ( , ' r 'riti 

e qutrd: ! ulta<'z:o-.c aci t e 
OH ' I V . ' J C ' I • > . , rr ci e 

de'ibui.o t.'st'te i',•:••.'il.'"':'' / e 
onci e (/: i.' tesa a ni ne i • 

a 

VENEZIA — Veduta aerea del Canal Grande e dell ' isola di San Giorgio. 

te intossicati a Marghera che 
lottano e scioperano per ti ri­
sanamento ambientale i han­
no tonnato una e mortale 
combinazione >• per uccidere 
Venezia 

Cosi dunque stanno le cose 
da parte inglese. Pio troppo 
La S t a m p a nor: --'e orientata 
molto itene nella nebbia l 
muli di Venezia non meno 
del suo splendore, sono gran­
di Fra C'.SM hit.nna certo an 
noverare il desino di vederli 
quasi sempre trattati con una 
approssimazione e un sempli­
cismo a dir poco sconsolan­
ti. Eci oti l'epigono torinese 
del Levai fare la sua caputi 
ita fra S Mai co <• le Zattere 
in una malinconia! giornata 
invernale che gii strappa cre­
puscolari immagini foa'.zzzari'i 
ne sulla decadenza della Se 
rettissima E misurine subito 
tiopo tale decadenza dal nu­

mero indotto per quantità. 
ma venerabile pei gli anni) 
delle passeggiatrici ni Frezze-
ria E stabilire quasi una con­
tinuità tra il de-jltno pianse-
colate dell'antica Repubblica 
e l'operato i evidentemente re­
troattivo) degli amministrato­
ri tutti, senza distinzione. 
dai v sociatdemocristiain » ai 
ii sociiilcomuiiisti » 

In tali condizioni risulta dif­
fìcile. se non impossibile, ca­
pire clic il dramma di Venezia 
— proprio per i caratteri tm-
petinili tii questa citta straor­
dinaria — è tuttaua >l (.on-
centrato. come nel ftoci di 
una lente, dei decem.. di mal-
gol erno. dei guasti, di un tipo 
di sviluppo sofferti da tutto ti 
Paese E che porta :l maid'.o 
d's'.intno di una pou''cu defi­
nita e riconoscibile quella 
tic/Ut HC e dei gruppi capita 
listici. FIAT inclusa. Quando 

si ini oca il conte Vittorio Ci­
ni come possibile « nuovo do­
ge ». o quanto meno lo si ad 
dita a modello per Fesemplare 
recupero di S (iiorgio. si di 
menttea una cosa che il coni 
plesso di S. Giorgio Vittorio 
Cini l'ha restaurato dopo es 
sersi arricchito con le indu­
strie di Porto Marghera Men­
tre gli «amministratori» si 
trovano a misurarsi con i pro­
blemi paurosi dell'inquina­
mento dell'aria e dell'acqua 
provocati dalle industrie 

Ma quali amministratori'' Il 
15 giugno P>75 ha operato una 
rottura protonda, a Venezia 
come in tante altre città, con 
più di un ventennio di errori. 
di inefficienza, di malgoverno 
A chi giovano le pennellate di 
colore che confondono ogni 
cosa'' L'amore per Venezia rio 
i rebbe comportare anche del 
rispetto per le scelte dei vene-

NATURA E TERAPIA DELL'INSUFFICIENZA EPATICA 

Se il fegato non depura 
Una ricerca che attualmente impegna a fondo gli specialisti - Le difficoltà della riproduzione strumentale delle funzioni • L'ultima meto­
dica, di semplice esecuzione - Il sangue sottoposto a un processo di fiUrazicne die favorisce il distacco delie molecole biologicamente attive 

I T\ 

I! fegato e o ruano singolare 
per le n u m e r o s e at t ivi tà spe­
cifiche che s- .n^e e per r v 
re u ^oio a pos -ede re una 
spiccata c.ip.i'-i'a riueiieraii-
\ a e pe.s>;b:;c a spo r t a r e ne'. 
ra t to , ma anche r e l i ' n o m o . 
line U r ? : ciell.i sua mas-. t 
lutale s-»;i7a che si incorra :;i 
itr.r.i :TI. <>n\i nient ; ed as-.; 
s:ere enT.> iti jn uionii ^ .i 
ritener.'./:» >:-e de.ia porzione 
rie', t e l a t o . . -p . t r t .co ( as- rein­
tegra vo' . inie e- pt '-n ir../.a!: 

Per q'ie-sM •••.r^iti.ìrf p rò 
pr:e ta ìe ma'..»':;- «ne CKV. 
voleor.o pe- .m-emenre «e Vi:-. 
/ ioni pr . ipr .e di-', fegato o *•; 
s r o t o l i , ) :n "empi brcv. . in 
e:.orni «> iru m». »*d" hanno , per 
i-.<--. un de. o r so fu'.ininnnie 
opp-;re i rort'i-;77ar.(» e «: p r ò 
lur.uai.n .;m he per pa i ce-
c<r.:i:. Xe'. p u n t o ( ,i-n la m.i 
la'.-.a l o . p . s i c s.i^ceTTi soffe 
r r : r i ria t e m p o eia .n»uff:c:e:: 
.•M c-paTK.i cTor.:i\i opp-ire a. 
tr i r .pparenterr.enn- -ari: : 
ca.V... corr.e s e sn : prcmon: :o-

a w e r n . n o a r a \ e as tenia . 
presentar.»» . i ; s tu ;b ; de.'.'atTen-
.7.ur.e- a virnp.isit . iT: da s.ir.r.o-
>ri7.ì che s: t r a m a : a ::. <.>n:a 
e "t " i ra ta c.m la mor i e «r . ' ro 

Ir. r r . : ra : r . r : i i . ^ : :ì teurro 
-..i : t - i : t ' r . i a n .T.»»'. ri::fa-a. 
p<-rce a < .^XÌA^ :.a e- pa ra : ;»a . 
. in/ : forrr.a sos'. '.r./c che ite 
iK-'tirb.tr.o ..i r:'je:.era7'.i >:'.»-. 
prii\«v. a r.*,"era7.'>:.. :na>r,i'.: 
res-.\>:;>.-;b.'.: --:.-ce>s:*,antt Ce 
rie'.;.i ir.s',;:yj.'K ;-./a lerebra".^. 
renale . » aròtr.c.i e resp i ra to 
r.a 

A l'.ci-.'. de'...» pvis-,7:>ir.e 
sTr.re^:ca che «x'eapa. ^i tro­
va -.ntatt: a i-ara'.ài del.a eros 
s.i \er .a ( h e racco:*.:e :i *an-
atie clt'. t r a "» ; «j.isTroir.te-T-.na-
'.••». li :e!*.-.f») ha '.•-.rr.pMnante 
c»>rnp.T»> di r.euira".i7zare '.e 
sosiar .re t»>s>.che che s: for­
m i n o r.e'.i iniesiin.-s reso'.a il 
p.*s>acr2:o nei c.rco'.o "»ans"r.-
i i w de'.'.e s»,-:an7e r . u m t a e 
che la a.2e>t:one mtest.na' .e 
p roduce , pn-s .cde all'equi'.: 
b n o d i r a m : c o degli o rmoni 
che > gh.ar.do'.e a secrezione 
in te rna \ersam> nel sanctie 

Un e«emp:o di ques t 'u l t ima 
at t ivi tà e quella che svolse 
a carie»» del l ' invaima che. 
pr»>d»i*ta dal pancreas , ra? 
g-.un'ze il fegato dove e par-

j 7ialmente inat t ivata in modo 
• da m a n t e n e r e cos tan te la con 
i cent raz .one dello z i n c h e r ò nel 
j sansiue" q u a n d o :I fesato non 

l'.inziona l ' insulina in eci-es-o 
j causa profonda ipoalii ernia 
| che non si correi!»»- neppure 
• con m a s s i m e somniinistra7:o-
' n: s i o r u a l i T e d. 7'f eher.i 
; «tino a - ku. e mezzo» 
J I.'-.nsuhna. poi: pepi; eie a 
j medio p--si» mole-i o'.are. svo. 
> uè cosi un r'a>;>> pei:i!:ora:!-

->..» dei eiuadro <-.:n:(». eie;:.*. 
j :r.s'.iili,';ei,7a epaf . i a acuta a". 
' ( h e per . : : e .n e» ces-i» s;mn>-
i .a : m w o ' . : aci m nt.••J^.or 
! in:.*, imo ci: a.. :i:r. . imu. ' .ac: 
' cu ist-ci-s-ar: per fa t t .v . ' a et--
| rebra ie e da iuo«o alia p r ò 
i riu/.or.e fi: .:n »ir::i'-:.t-. ia - " 
j r o ' o n m a (he provoca sonno 
I it-n/a eri e . orresponsab: . . -
I rie. conia e:j,iT-.cn 
t 
i 

J Bassa pressione 
, I, le-ya'o s \ i . ; j , . .e - ie n .o . 
1 Tep'.:c; fun/ ion: av.a".ennos-. o: 
j una part i i va re «.tra*tura :•.:..: 
i n imica . i'-.rror.-.ZK.re -.ìnau:-
1 Lir.a av.iene- .:: jr.ir. parte at 
| traverse» un * .>vma a b.»s-.-i 
1 p ress .one . .. ;).a»"i.i rau-j: ::.-
i jje ". -. pe r . f ena rii'.'.e '-c'.iiii-
I epa: i . he pene; r..r.ri'> »-:tTi> p ' ' ' 
! eoi : «as; M s:n:;so:d. • a i t a ' : 

ci; pori "a.r.o ampi da »>s\i 
' « »>!.-.re *-oio :i passassi»» aci: 
• e ' .nter .- . ceiiuiaVi. alla super 
; r:.-.e .a »e.iu":a epat ica presen 
i :a n-imer»>se p:rcoi:>*:rne for-
i ma/:--r.: i".','.u*i- do ta te rì: par* 
j t:co'.an recet tor : » ite aj»:..:. 

c iano ie moieco'.e .e^ate a l i a 

alham.r . ' ' . ie s t a c c i n o , ie .. 
ter:or:zzar.t» e. raaar.inti» i'm 
tc-nt»» dei .a ceiiu.a. \en2or.o 
meta'ooiizzate a'a une sono 
e i immate perche dannose , ai 
t r e t r a ' t e n u i e e dep*»s:tate. ai 
t r e infine t r a s fo rma le e resti 
t u r e ai sangue 

li fes*a:o. per .a funzione 
di depuraz ione , coi iabora c»>n 
: reni ma -e ne dis t ingue per 
la srniTUira ana tomica e ia 
funzione. ì reni operano , in 
fatti , ad aito recinte presso-
r io . filtrane» ti sancue at tra­
verso m e m b r a n e ad alta per­
meabi l i tà e n a s s o r b o n o ia 
n iasmor pa r t e de; filtrato ari 
esclusione delie moie-cole che 

risultane» :n eccesso o toss,-
che pe r l 'o reantsmo: sono ne" 
ciò capaci eh a l lon tanare s<>. 
t an to molecole non at taccale 
alle p ro te ine e non h a n n o in­
fluenza sui legami che P * - * ; » 
no t r a di esse e ia maumor 
pa r t e deile molecole bm.o^i 
c-amente a"live 

l a g rande semplici tà adot ta 
la ria! r< n: p»-r ia d e p u r a / . o 
ne ha i..ri*i"'.t'.'(i .a rea":/za-
/ .one d: una s'rumc-nta/i»)ne 
itici c.inie-.i che perme : e ::. 
c»indi7:c.ni d i l fe ren ' i . rii r iuro 
ci.irne la tunz.one 1 emodia-
l.s! opera .nfatt: con a!'. fl"s-
s; ci: s.-nu .t- a bassa p: ; **. , i 
r.e ed e . im.na 1- moie» .>.•• s-s. 
perfine »> tossiche libere n»-l 
s.:r.;-.ii- ut i l izzando :1 aratile:. 
te (ismti'.fii al p.»**;»» ci; eiuei 
lo pressori») 

I-a r iproduzione s t r ; : i u : . "a 
le de.la tunzior.e ci»", feu'a.o 
ha in. . .n ' ra" ' ) mol te diut' .-i 
ta . t a n ' o che si e seu .p :e < :•• 
a u t o i n e per li t rafame:"»» 
deii'-.ns'.uli :en/.i ep.it.»'.» r i 
mina: . - e :<>s~. ine'.;*'*-n-.io..t 
1 .:np.c_:o ri; un itsiato \ e r o •• 
pr»ipr:o an. h-' se d. anima»--. 
IXip»i qi.as- liri ^V.ÌV. <ì: espi-
rinten--. s -a'., . i in in . . . e s i . 
l ' i on io e aT' h - st- s; e _•;-.;:. 
"i ari una e'.ao"raTa e sofis*. 
t a t a s :ni :r .eira?.or .e . .a ciep i 
razione ri-1 *-,.::<_ ,u- ;,er ---a 
f-XTrarorpt.rea i ol. te_a ' i ; UI 
an ima .e e r .sui .a ' . i :r.adat".'. 
per un laruo e r:-„e.'.ro ' t-n 
clin.C») in. ap.i e <i as*... ira 
re a s i : amn.a.a*. di .:»siiili 
cier.za e o l i c a «-.e ita .1 s.»p 
por to r.e. ess.trii» u-rrn-.- .e.-
ver.iia ia r:t;e:.. :.»,'•(,ne eie', fé 
ii.ito ancia*»! in t i iv 'a* : t a n ' o 
e:.e e da .r.»).': aOnatlrionata 

OZÌZ: pr»-va.e . op in io re che 
il feua'o pres.eeie certame:» 
"e a utolrepii. . ; I ; I K P * * : Ot i 
.o.;:i-i ri: s.!.;<-*.;, t h e nt'**i;::i 
sTU.Tten'.t7H>ne p-.o art thciai 
men te r.proci i r re . i qua'»., al­
meno ir» tentp . hrev. . non so­
no t u f i essenz.a. i t- ntol ' i p»>s. 
sono essere reeolati dall 'ester­
no. e sort»> :. » >n\ .nc .mento 
. he : processi di dep iraz.one 
< he si : - \elar .o 'ossici pfisso 
no t rova re una correzione 
meccanica »- si ri t iene che lo 
eece» so in c r e o l o di insulina, 
di oc : im.r.-i di aminoacidi 
aroma;. .- . , tenti.tianina. la :i-
Risina, il tr ip ' .otano che con 

ducono alla formazione p*™ 
ciò neuro t r . - .smeituon. l'è. -
n s - i i ri; bi l i rubina e di <i;.:n: 
altra, sostanza che può ('-«e 
re responsabi le del quad ro 
citnico che pr»>vo. a la m o l t e 
:-» pochi morni . pos«on»» e^* -
re aìion;..!iaie 

C'or.sKlerato citi ones to aii^o 
lo. anche li p rob lema deìS'm-
si.iii.-.enza epat ica e sjato 
d a p : ) n m a riconcioTto en t ro j l : 
s-<s,; ( oiifini eieil'insufficien 
/a renale e- per. io s, e n c o r 
s > alla s 'essa -.Tnimentazmne 
l'eir.oeiia.isi e s ta . a intatt i r: 
i .- ' - i 'ai i ìente imp .e ja t a ma 
i. .n s.\>r*-: r tsu . ta i i . » : a c i l e 
:..•)!> r : s : v - c r i a le n;<-dai.ta d 
i o:nu»-r,amen'»i lunzionaìe eie! 
Jtiat.» 

(.) it-s-o. conviene rijK-ter.»». 
, i :!*ii ' . -Jt-r la par te ciep.ira' 1 
i a . -a l l ' a l lontenain-r . to eii mo 
à-c.>lr- (ìi merito p^-so. ia m:»4 
^:or ì iar 'e ridile qaa : non so 
:..» li'oi-re nel p lasma, ma unt-
"e tic.'Xi.rìiHi*,- alle proteine 

1. is.) ci: s»is;.:M/f acisoroen 
' ; come :. ca roone a i " . t a ' o 
n t a ' e n a l e porose» e fra^ii'-, elei 
.a » ron .a 'oz ra f ìa ri: a f ìmra . o 
eli resine a scambio ni:»., o 
ei-C.te »ì: una sp.cc-. 'a affini"a 
c h u n a o f-.s.ca per ie ptcco.e 
»» medie ir.o ecoie. ii:H-rt- <> '.'• 
i a i e . ha rappresen ta to il pr 
nt. > »-J!i •.»» e p.is-o nel r;co-t 
cì.rr»- la te rap .a dell ' in- .ti: 
c-enza i:i.it;i,i filiti.mante -.; 
l i .»*; p » s : ; . - , e e p r a " : c h e 

Complicazioni 
I^i emoperfusione est-suita 

io:» q icste sostanze non ha 
pero {mora t rova to lar^o in» 
picco cl inKo pe-rche danneu 
2i.» le cellule pre«en'i nel 
sansue . a l lontana molecole 
necessar ie , in special n iodo. al­
la coagulazione del sanr . ie . 
pr»no»\a fenomeni tossici e da 
ormine , per dispacco di par t i 
celie di ca rbone o di mate r ia 
le resinosi», ad emboli respon 
s ibili di pravi complicazioni 
polmonar i IJC m.Kiifiche n; 
recente a p p o r t a t e alla tecn; 
c.i delia preparaz ione de.le 
colonne per la emoperfusione 
h a n n o d iminu i to le capaci ta 
cu drpur . i7:one ma non hanno 
risolto in m o d o evidente gii 

] effetti negativi 
I li trattamenti» deirmsufli 
! cienza epatica lu iminante e, 
I piti in «enerale. l 'allontana 
; men to dal *;mi!iii> ri: molecole 
! lesati-, sono problemi di est re 
j ma importanza d i e impegna 
I no a fondo i r icercatori da 
| questa premessa e rierua'a 
; un 'u l t ima metodica ia quale 
J consente di tendere a qties-o 
1 scopo ed utilizza p;-r ia riepa 
' razione l 'em.nltatiltraz-one con 
! separa to re uio'e.-o.r.re S; a\ 
t vale, per a l lontanare dai ])la 
I su.a m'-if—oie con pe*o fino a 
i 'tii>t»o rialtoii. di uu al"»» '-fa 
j (iten'f- p iessor .o . m e n ' r e *•,,-. 
I to.;one .'. sansiie ci i rante i'ul 
i trafili razione a man:poiaz:oni 
i che favoriscono il distacco 
I eie.le molecole biologicamente 
' a i t i l e 
: I-« metodica ha moitepli : : 
j vani t-!!*i tncl'iso criello ri-l!a 
I inniHU.ta e sempi» ita rii ese 
I c'iztone p.»;<ne ie sostanze ria 
! e l iminare non diffondono nei 
'• . .quid: ii.te-rsTiztait Mia sono 
! so.», presfr. ' i nel «-ar.-rue l e 
1 modia. 'iltraz.one non ha hiso 
! j n o d. a.;: Jltissi. può esser»-
• I ' * K uta a f r a v e r s o un ctrt t t : 
, to '.ena »'t-na ed e-.na rii tur 
' bare t '• : rn.e pressori»» de . 
! s . imue. pa r t a («'..'irniente insta 
• r»:.e n e : . : a m m a l a ' , con .n-'tì 
' fi» 'V.MA epatica fuim.r.an'e 
i I. emociialis; pur non r ipro 
: riti, endo le »-onri»zi<»m emo 
' d inamiche e ' h . m n o fisirhe 
' dei rene, rappresenta una ai 
! te m a ' i v a ri: si, u ra efficacia 
' r.e.la e ara de.ia insutTicienz.» 
I acuta o cronica dei rene 

I. 'emodiafiltrazione c»»n *f 
, pa ra to re molecolare neppure 
l e capa» e d: r ip rodur re .e 

compie s-e funzioni che il fe-
t s a to compie, ma può «.volse-
\ re azione di depuraz .one di 
i ta lune mo'.ecoie legate a ' ie 
I prote ine e rappresenta una 
[ metodica di ricerca per io 

studio dei meccanismi che in 
fitienzano i lecami t ra le moie 
coie biologicamente att ive e le 
prote ine che le t r a spor t ano 

I-a clinica in seguito dovrà 
definire il suo ruolo, le mo 
riaiita di impiego e «-tahilire 
quah ammala t i po t ranno ot­
tenere benefici. 

Vincenzo Russo 

ziam del centro storico come 
della tei ratei ma. I primi din 
no al PCI le stesse penai 
tuali di i oti dei secondi sic­
ché e falso oltreché pieiestuo 
so cercare conti apposizioni e 
inventare strumeniuli atteggia 
menti degli « criiiiiiiisiiatoii » 
per cullili are i ioti di Mestre 

Del resto, solo preconcetto 
e ignoranza /ju.sso.a» ;.;..) • li­
di vedere che proprio in ter­
raferma si risoli tino molti 
problemi del c-.itro storti o 
con l'acquedotto industriale. 
per sospendete gli emunui 
menti di acqua dal sottosuolo 
laguna e. cuu.ui di subsidenza. 
con le fognature e gli impani 
ti di depurazione, pei che non 
finiscano in Laguna — come 
'inora amene — gli scarichi 
di un retroterra ai 'Jan tniiu 
ettari e d'una popolazione pa 
ri ad un milione di abitanti 
Aitto che ug.ture. cor.ir tu II 
( . tornale di Montanelli, le,in­
sano diversa o di una se.) itti 
zione di Mesti e da Veti-Zia La 
questione non può non e - v » v 
lista ni un ambito tei t ..ori'ti--
complessivo, in quella dimcn 
siane comjircnsorude » he ia 
stesa legue speciale per Ve 
nezia stabilisce 

La lecge speciale In propo 
sito, e ie;:t;>o tii finirla con le 
siculi coii.-tutcz: >:ti 'o i •• i le 
maligne insinuazioni » sul la' 
to che /mora non si e »...:.../; 
speso praticamente nulla dei 
famosi .','ift millanti lì,so- ,m 
dire « perche •> //; Purln:..c i 
to comunisti e socialisti me­
tano denunciato e i orilo ton 
tro l internale meccanismo 
jirccostituito dalla legge. /...'•• 
da renderla quasi un pratica 
bile Da un ai,'io e mezzo al 
gol creo della atta s: trono.o 
(/ timer utiliz are tutti 1 ri.ni 
mi spiritali v r cacare di «.-
nurr.e l attuazione Ma non e 
i » rio rc*pon*ufi.lita delta rivo 
u Amministrazione se q:,,a 
dici anni etano (intinti ,n ialiti 
J,CT predisporre i pi'f.i /,';».'/ 
(oìaregniaii t,,ti iti ri ..orto 
solo nlli. 'me nei T-l S: e ri 
; ci e ptoieduto ad w:u Inni 
piotoiiaii riclaììorazi'i :e 'et •;; 
ai e i ultimile ine incolto ri 
s,Hi\dc alle attese st. w l'c'la 
citta (),u : pumi iit'c'r'or.o In 
t'iti'tta delia Ile-.'e..- S--,.t,ic 
In Ragione dei •* 'ormare ..' 
ninno lompri :ror;t,!e e rtl 
tu,re l azienda p'-i il risani 
mento, che lajntrcsci.tn mio 
degli strumenti Ui'./laiiw,! di 
pe>- la di/esa (teli am'mente la 
gur.nre 

Le iidustne a Venezia e: so. 
no Porto Marghera e stntn 
(reata r.el l'17 /." un. reali-
imj/onentr e ivrnmbeme «r'••• 
*"'»', si c*o«-<:;;'i un: ci; <ri,.ar 
ci i:r:ci sulle (iinmeic l't • 
inn.te'jamr.n gii es:'.: merletti 
mr.rv.orei (ostruiti s'tìi m qui. 
Il tmihiema t ero die.-, tir 
drammatico rrr: r,<m irriso1.'-. 
tuie e quello di <ar i O M . ; ere 
Venezia co»; le intristite Per 
la prima volta ria .4"*:r:i;." 
stridine ciruìinc.'.r ili t :tc-<, 
<o' t s "t '/ 'ir. .C ; e r.'-\- 'ta i: 
(ìisrip'.:r,aie ah ir,sedi':me-iti 
industriali siili: IjctQ.rv: pie 
dir.doli ad una Ionica di sii 
lappo economao e insieme di 
imp-'gnt di risanamento e di 
sir.quniamcilo 

Si tratta di ura operazio 
r.e essenziale per In stessa di 
tesa della citta dalle <-aiqnc 
alte*, dalle agaressiom de7 

mare Questo compito e at 
trihmto dalla legge s;x*cin/e 
0-7/1 organi dello Stato /."ss* 
debbono <• articolo l'i, realiz­
zare eia riduzione dei Inelli 
marmi in Isig-inn mediante 
opere che rtspelttr.o i talari 
idroocnloqici ecologici ed ani 
bientali » Ebbene soltanto >.' 
/.i settembre /s-r.i i! mtnis-te 
ro dei Isnori pubblici ha in­
detto un appalto concorso in­
ternazionale per la realizza 
ztone di tali opere Ma l ha 
latto con un bando in cui si 
stabilisce che e la soluzione 

l'c.'f-.-'i de'ì'iot'o tee' ": 
so'u-ior.i' d: mi n'ti'a :'•• crii 
zio'ie co'iten.'it ii.'-fo ir."t ho 
c.:.e:s: fattori ev.'rne le tic 
une a''e clic nei."»'/; -".e"te 
'igtitediscotio il e '»"»» s/o» • 
co co'isent'ie la t o\t:i.:.i>i: 
de'! ut tu 'ta ìoitw'e ni1 : c« 
git'iaie ! intuir ir lenta idtieo 
e «OH alterine l ambiente l '» 
/)»'!:»•. c o " // »e •*! i"(iii'ier!o '•*• 
.so. »<"; dei mina titani cric i: 
ductit'o l amtiicz.il delle !>o 
che si moti'.tua ccitiimctc :' 
puesuggiii l'i'tuh'iic ma st <;'> 
Inissuìio di naca, trr.it Ite e': 
lunarie le aitine alte Ino'.t'C 
una si •itiio condotto ni Inali 
ita dal l'onci N<'-ouale de ia 
Hecherche Scenti t iciue. suzzi­
lo. ha dimo'-tuito ne' cut rio 
scatso che « i l rieterioiaineii 
to progressivo ma ìtMccetii 
bile » dei tenrment di inqui 
tiainetito chimico e bioloutco 
tu Lanutia « sarebbe ac-elei-a 
to dal restr. ' i-f .mento iieruca 
netite delle uni) iccat tue poi 
tu.ih che c o m p o r t e i e b b e i o ttn.i 
diminuzione p e n n a n e n t e dei 
1 ìcambio col m a r e » 

Ecco perche il -ti tiiicmbtc 
scorso il Consiglio lomunnlc 
in un odg unanime ha ti/la 
«»«, , ' , . . „ l . i afilli la,II* / ' i l i I , ,»«. 

sete tale da pei mettere io 
svd'ipru della funzione poi 
tittde della laguna veneta e 
nel contempo doira et itine 
ogni aggravamento dell ninni 
immcnto >• In tale dilezione 
.NI sona rivolte anche le pi eoi 
cu nazioni e gli trita tenti de 
senatori veneziani dei partiti 
democratici In c'Ietti, ti a > 
cinque (tappi ttuttt italiani' 
i'ne hanno p>esentato ptaget 
ti al corcai sa nitn n',-io"iile 
ditto il t'-rmine i!--'.'-t v/i; scc 
(lenza iM diccmbie l'iTt,,. al 
meno uno prevede la nass-.bt 
lite di una chiusura co'tip'eta 
delle bocche di noito sctuti 
alterarne t! profilo net a t all­
una dina in nomina gonfiabile 
net momenti di alta marci: 
eccezionale, e « annegata » su' 
Ionio limante tutti i pei iodi 
di noi mulita 

Certa, tutto questo rtsu'ta 
comnlicato. difficile da spiega 
re Soii si pi està utili squittii 
giornalistici di eticità sulla 
no, te di Vene~ia San con 
snite itinere.) i della rastiilau. 
'e della condanna indisi timi 
tritai aiutigli da un sai unte:: 
dente al totale peraltro si ito 
trenhe c:::ei'r're pei. he a s/'i> 
tempo non si è dimesso in tt 
tosta di suinie lo si emp'o de! 
p'dnrro'ic della Cassa di / '• 
stiantila ni Cttm'io M-o::i> () 
n-'.ehe dot cut (tiia-i'a le iom 
(p-llu cnH :r.i l'i smistai si «o 
«vi battute :,et tmucrrc //« 
'ìistiu o-:e rei 'lai, ,z~;"i »fc.' 
* tic. c'tc siimieir il si,,, p,. 
rere ir. tch'icto f.atuta 'tents 
smri l'isi .are il posto ad una 
pt.u- ve: 

« P.'sog'i'i itntne iliill'itlcu 
— dite v l tcesirlip" o < o ;• 
])ng,lo Pei'ienm — » ':•• il :-ro 
h'ema de!!t stili e^a di Vc-'c 
~:tt e ti".o dei t-.u i-oiifi'esst 
esistenti al ma"''". Sai r-'n 
tn-no ;! seni-,'teismo e t' 
tìiracolnno Vorranno t''e 
aitanti si ni i o tana a Ven 
s'e riell m'erto iti trillarla in 
incesselo tori mena iiptimss! 
mizvtne e mnn'iiar mode* ; ,; 
.Si tiattn ili capire c':<- /).-'•" 
gnu l'inai et si tur: irrite'a. ste 
rimc'itti'itio n'ì'ii tiisso. rei 
opera-'.o i om letirae.ite tutti 
l Giorni Soi \ o« ; (.' *(•••»•'.•;«,<» 
soddisfati: piulgreiio /,r«; «• 
rpin esteri,':- fé Ma ' » ' ' . ' '"»•'« 
' • ' I ' .O suite, e the f.'.M,'.' (!«»••• 
può intentare so!n~:o>-' < he 
sost:t',!seai;i: <*.".'.''•*': ! i:zio"e 
for:hri"ta e mentii', de' .: 
sterni istituzioni^' — >'; . '• . 
Regione Carline — (a i ut '•'-
pendr.-.o i.l: f'•*»•» t «".f ' a Ve 
nella ('•; a^i'ne i;nlur.i~'iicr,te 
aperta a tit'tl gli ni,i,,irti ';••"'; 
cultuiu e tia'.i or rmis-iii :n 
zumali e interii'i-iori'tli the io 
rjltar.n contratture glia v . / ; c ; 
za della citta Serra :,ensurc 
peraltro di irrtiorre ti:'! està 
no ur.n strategia liner sa di 
quella che dimostra di «ir«-,* 
j ' rrir-ii";»! f /c 'c ture iman 
meutn'i .•• an i <i!tcir:i te 
r.ezitlr.i si nio-.osr or.o i, 

Mario Passi 

A Sandro 
Penna 

il premio 
« Bagufta » 

MILANO, ir. gennaio 
lì « premio Bacu ' t a ». ginn 

to alla c.nqunntes' .ma ed.zio 
r.e. e s ta to assfpnat»» ques ta 
sei-a. nel l 'omonima t ra t to r ia 
milanese, al p i n t a .Sandro Pen 
r.a. per il hbr<» «St ranezze) . . 

Il vo.ume di poesie d: Pt n 
na. e*d:to da T'.arzanii. avreb 
be ottenute» il voto favorevole 
rì: tutti ì component i la piti 
r.a «presidente Giannini F»r 
rata. vicepresidente (tu:rì » 
VerRanii. 
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